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Tabelle costo manodopera materiali noli e trasporti
A19-18/1

Sono disponibili presso i nostri uffici o possono essere scaricate dal sito internet dell’Associazione (www.acem.molise.it – Lavoro e Previdenza – Tabelle paga), le Tabelle costo manodopera, noli e trasporti con rilevamenti aggiornati all’anno 2018 (Tabelle revisionali 2018).
Ordine di demolizione comprende anche costruzioni accessorie
A19-18/2

L'ordine di demolizione di un manufatto abusivo ricomprende anche le costruzioni accessorie al medesimo, in quanto detto provvedimento può avere ad oggetto tutte le costruzioni realizzate in violazione della normativa edilizia sia di carattere principale che di natura accessoria. Lo ha precisato la  Cassazione con la sentenza n. 17541/2019, depositata il 24/4/2019. 
Gare: precedenti penali non sono causa d’esclusione
A19-18/3
La mera irrogazione di penali inerenti un precedente rapporto contrattuale non rappresenta di per sé una causa di esclusione dalla gara, per cui non vi è obbligo a carico dell’impresa partecipante di dichiararlo, non prefigurandosi il grave illecito professionale. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 30/42019, n. 2794.
Reintegra solo nei casi previsti dal CCNL
A19-18/4
A seguito della riforma dell’art. 18 dello Statuto dei lavoratori, è ben noto che la reintegrazione nel posto di lavoro ha assunto carattere residuale rispetto alla tutela risarcitoria per l’ipotesi di licenziamento illegittimo, pertanto il giudice può disporre la reintegra annullando il provvedimento di espulsione del lavoratore, soltanto nel caso in cui la condotta oggetto di contestazione sia espressamente sanzionata con la misura conservativa dal contratto collettivo nazionale. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 12365, depositata il 9/5/2019.
Nuove imprese tasso zero: novità del decreto crescita
A19-18/5
Per effetto del decreto crescita, pubblicato in Gazzetta ufficiale ed entrato in vigore il 1° maggio 2019, sono migliorate le condizioni ed i  requisiti per i finanziamenti a tasso zero nazionali per giovani e donne che vogliono avviare una nuova impresa e per le imprese già esistenti. Sono previste novità per le imprese giovanili o femminili.
In particolare: viene ampliato il novero dei beneficiari con estensione anche alle imprese già costituite sino a 5 anni; viene incrementata fino al 90% la quota di finanziamento a tasso zero per le imprese già costituite da almeno 36 mesi; aumentata la durata del mutuo da 8 a 10 anni; aumentato il limite massimo delle spese ammissibili al finanziamento sino a 3 milioni per le imprese già costituite da almeno 3 anni; infine vengono ammessi al beneficio anche i costi iniziali di gestione sino al 20% del totale dell'investimento. Entrata in vigore delle nuove disposizioni entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del Decreto suddetto, mentre sino ad allora continueranno ad applicarsi le regole  attuali.
Col decreto crescita ritorna il super ammortamento
A19-18/6
Con il Decreto Crescita 2019 ritorna l'agevolazione fiscale per gli investimenti delle imprese, con riferimento agli acquisti effettuati dal 1° aprile al 31 dicembre 2019,  sino a 2.500.000 euro. Sono ammessi anche gli acquisti effettuati entro il 30 giugno 2020, a condizione che entro il  31 dicembre 2019 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. Ne possono beneficiare i soggetti titolari di reddito d'impresa e gli esercenti arti e professioni che effettuano investimenti in beni materiali strumentali nuovi. Sono ammessi i seguenti investimenti: beni materiali strumentali nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi di trasporto previsti all'articolo 164, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi (DPR n. 917/86). Con esclusivo riguardo alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, il costo di acquisizione è maggiorato del 30%. La maggiorazione del costo non si applica sulla parte di investimenti complessivi eccedenti il limite di 2,5 milioni di euro.
Gal Molise Rurale: Avviso selezione esperto animatore
A19-18/7
Il Consiglio di Amministrazione del GAL Molise rurale, nella seduta dell’1.3.2019, valutata la necessità d’individuare - nel rispetto dei principi previsti dalla normativa vigente – un operatore economico cui affidare a valere della Sottomisura 19.4 - PSL 2014/2020, l’incarico di esperto di animazione e comunicazione del GAL medesimo per l’attuazione del PSL “Terra in cammino… dalle Mainarde alla smart community”, ha ritenuto opportuno attivare la procedura di selezione de quo. Il GAL ha pertanto pubblicato sul proprio sito istituzionale - www.galmoliserurale.it – l’ “Avviso per la selezione di un esperto di animazione e comunicazione del GAL Molise Rurale soc. cons. a r. l. per l’attuazione del PSL “Terra in cammino… dalle Mainarde alla Smart community…”. Le domande di partecipazione possono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul portale istituzionale del GAL ed entro le ore 12,00 del 22 maggio 2019.

Contributi ai Comuni sismici per adeguamenti
A19-18/8
Sulla Gazzetta Ufficiale del 6/5/2019, n. 104, è stato pubblicato il Decreto del Ministero dell'interno, contenente l’approvazione del modello di certificazione, mediante il quale i comuni compresi nelle zone a rischio sismico 1 e 2 possono richiedere il contributo per spese di progettazione inerenti ad interventi di miglioramento e di adeguamento antisismico di immobili pubblici e messa in sicurezza del territorio dal dissesto idrogeologico. La richiesta va trasmessa entro il 15 giugno 2019.
Video camere nei luoghi di lavoro: no silenzio assenso
A19-18/9
Non è possibile applicare il silenzio assenso sulle autorizzazioni per l'installazione di sistemi di videosorveglianza o di altri sistemi di controllo  nell'interno dei luoghi di lavoro, in quanto occorre in ogni caso un provvedimento espresso di autorizzazione o diniego. Lo ha chiarito il Ministero del Lavoro con la nota n. 3/2019, pubblicata l'8/5/2019, in risposta a un interpello dei consulenti del lavoro.
Mancanza piano rischi e responsabilità
A19-18/10
Nel caso di mancata predisposizione del  piano di coordinamento dei lavori in cui sono rilevati i rischi per la sicurezza dovuti alla contemporanea presenza di due imprese, la responsabilità sussiste non solo in capo ad appaltatore e subappaltatore, ma anche in capo al direttore di cantiere. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. III  Pen., con la sent. n. 19646/19.

500 milioni ai Comuni per efficientamento energetico
A19-18/11
E’ stato pubblicato il 15 maggio scorso, il decreto direttoriale contenente l’assegnazione a 7.910 enti locali di 500 milioni di euro a valere sui fondi Fsc per le piccole opere dei Comuni, stanziati dal decreto Crescita (articolo 30 del Dl n. 34/2019). Si tratta di finanziamenti compresi fra 50.000 euro per i Comuni minori e 250.000 euro per le 12 città metropolitane. Le risorse vanno spese per interventi di vario genere purché riguardanti l’efficientamento energetico o lo sviluppo territoriale sostenibile. Previste delle condizioni: i beneficiari non devono avere già ottenuto un finanziamento a valere su fondi pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali o strutturali di investimento europeo; il contributo deve avere carattere aggiuntivo rispetto a risorse già programmate sulla base di stanziamenti contenuti nel bilancio di previsione dell'anno 2019. Inoltre, l'avvio dei lavori deve avvenire entro il 31 ottobre 2019 e per gli enti che non riusciranno a spendere i fondi è prevista anche la  decadenza automatica dell'assegnazione del contributo.
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